
Gli Appuntamenti 

*Domenica 11 marzo, Terza di Quaresima: ritiro bambini Prima 
Comunione (genitori ore 15.00); ore 17.00-18.00 Adorazione 
eucaristica in chiesa parrocchiale. 
Dalle 8.30 alle 17.00 Festa di Santa Francesca Romana a Berga-
mo: invitate tutte le vedove. 
*Lunedì 12 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio. 
*Mercoledì 14 ore 16.30 Chiesa parrocchiale Via Crucis (invitati 
specialmente i ragazzi); ore 20.30, chiesa Burligo, “T di Teso-
ro” :Percorso di approfondimento  sui luoghi della celebrazione litur-
gica, con le Parrocchie dell’Unità Pastorale. 2° incontro: Battiste-
ro, il tesoro della immersione (don Giuliano Zanchi). 
*Giovedì 15 ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 16 Via Crucis: ore 20.00 alla Beita; ore 20.30 in chiesa 
parrocchiale. 
*Sabato 17 dalle 18.00 alle 19.00 Adorazione eucaristica 
(anticipata quella di domenica); ore 20.00 Festa del papà in Tea-
tro. Prenotazioni: Bar oratorio, Acconciature Idea Donna, Graziella 
Abbigliamento, Ferramenta Cimadoro, entro il 14 marzo;  
ore 20.30, Oratorio: Tornei adolescenti. 
*Domenica 18 marzo ore 17.00 Messa solenne a Precornelli 
per San Giuseppe. Presiede Mons. Sergio Bertocchi. 
E’ sospesa la messa delle 18.00 in Parrocchia. 
 
*Date Battesimi: nella Veglia Pasquale, 7 aprile ore 22.00; Domenica 
22 aprile (nuova data inserita per facilitare le richieste) ore 10.30; Dome-
nica 13 maggio ore 10.30; Domenica 10 giugno ore 18.00; Domenica 
15 luglio ore 11.30. 
*Esercizi spirituali per 18-20enni con il Vescovo: 5-8 aprile, Seminario 
Bergamo. Iscrizioni 035 278203 o presso i don. 
*Iscrizioni animatori  per presentazione CRE 2012 (24 marzo, Seminario 
Bg) 
*Dalla festa della donna € xxx Grazie a Montebello -Salvano e a tutte le 
partecipanti. 
*Grazie ai Signori Rota Carmelo e Mangili Giancarlo per i lavori nella 
chiesa di Precornelli, pronta così per la festa. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dall’11 al 18  
marzo  

2012 

     L’affondo              In principio l’amicizia     
In principio non c’è la preghiera. In principio c’è l’amicizia: <<Se uno di voi ha un 
amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perchè è giunto da 
me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli” ... vi dico che, anche se non si 
alzerà a darglieli perchè è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene 
quanti gliene occorrono>> (Lc 11,5-8). Sulla bocca di Gesù, l’amicizia è maestra di 
preghiera, <<amico>> è un nome di Dio, l’orante è l’amico del genere umano. In prin-
cipio non c’è la preghiera, ma la vita: la carezza della gioia, la pressione del dolore, la 
fame di pane e di senso. Da qui nascono la supplica o la lode.                                                               
Gesù racconta la preghiera come la vicenda di tre amici nella notte. Il primo esce di 
casa, è mezzanotte, cammina fino alla casa di un amico e bussa. Non chiede per sè, ma 
per un terzo amico che a sua volta ha camminato nella notte, guidato  dalla bussola del 
cuore:<<Amico, dammi del pane, perchè è arrivato un amico>>.  Bellissima questa 
circolazione d’amicizia, che ti porta ad amare perfino la notte, popolata non da paure 
ma da affetti. Ed ecco che nella parabola, nel sogno di Gesù, questo mondo e le sue 
notti, ricche di amici, povere di cose, si coprono di una rete di strade che ci portano da 
casa a casa, da cuore a cuore. Il cuore si copre di una rete di significati buoni.                                           
Ma anche di gesti concreti. La preghiera, infatti, si articola su due verbi: chiedere e 
dare. Chiedere è il verbo della nostra povertà che va in cerca della ricchezza dell’Ami-
co. Dare è il verbo umile e forte con cui sempre nel vangelo si traduce il verbo 
<<amare>> (non c’è amore più grande di chi dà la vita...). L’amico chiede per dare, per 
essere nella vita datore di vita. La preghiera, come l’amore, apre il circuito del dono.                                    
Il mendicante di pane non si vergogna della sua povertà: davanti a Dio ho il diritto di 
essere debole e povero; posso tendere in alto le mani, nel gesto di cerca di aggrapparsi 
alla roccia perchè sta per essere sommerso dalle acque, proprio perchè non sono forte. 
Se essere debole fosse una colpa, non avrei neppure il diritto di pregare. Povertà è l’oc-
casione, amicizia è condivisione: prego perchè amo, prego perchè sono povero.             
Chiedere il pane significa chiedere ciò che ci fa vivere e che ha i suoi granai nella casa 
di Dio.                                                                      da Ermes Ronchi: Come un girasole 



           Dal Vangelo di Giovanni 2,13-25  
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scac-
ciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di co-
lombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mo-
stri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete que-
sto tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bi-
sogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti cono-
sceva quello che c’è nell’uomo. 

Invito alla preghiera       Vengo in chiesa...   

Ti ringrazio, Signore, perché non hai preso a frustate, 
come hai fatto con i mercanti del tempio. 
Me le sarei meritate perché, qualche volta,   
faccio anch’io come loro. 
Vengo in chiesa non per ascoltarti a cuore aperto, 
ma per metterti sotto processo. 
Vengo in chiesa per farmi vedere dagli altri  
ed anche per osservare chi c’è. 
Vengo in chiesa per mettermi da una parte  
a chiacchierare con qualcuno. 
Vengo in chiesa perché sono annoiato e non so dove andare. 
Vengo in chiesa soltanto per Natale e Pasqua,  
trascinato alla tradizione. 
Dammela, Signore, una “frustata” perché impari a venire in chiesa 
unicamente per fare memoria di te, per lodarti, ringraziarti,  
per accogliere la tua parola e per consegnarti la mia,  
ora che si è vestita di amore e di fiducia  in te, mio Dio. Amen. 

La Parola La Liturgia 
3ª DI QUARESIMA 
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in 
tre giorni lo farò risorgere.R Si-
gnore, tu hai parole di vita eter-
na.                                   Viola 

11 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Locatelli 
Renza e Previtali Fabio 
Ore 9.00 Beita: Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Mazzo-
leni Piero, Francesco, Tilde e Rota 
Amalia  
Ore 18.00 Parrocchia: Def. Angelo 
Pellegrinelli , Regina e Donato. 

2 Re 5,1-15a; Sal 41–42 ; Lc 
4,24-30.  R L’anima mia ha sete 
di Dio, del Dio vivente.        Viola 

12 

LUNEDÌ 
  

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Panza Andrea e Santina 
  

Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 
18,21-35 R Ricòrdati, Signore, 
della tua misericordia.         Viola 

13 

MARTE-
DÌ 

 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Elia 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
R Celebra il Signore, Gerusalem-
me.                                   Viola 

14 

MERCO-
LEDÌ 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Giuseppe, Giovanni e Diego 

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 
11,14-23  R Ascoltate oggi la vo-
ce del Signore: non indurite il 
vostro cuore.                     Viola 

15 

GIOVE-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Gavazzeni Carlo. Suor Purissi-
ma e Suor Giovanna, Rota Santo e 
Salvi Maria, fam. Rota. 

Os 14,2-10; Sal 80 (81)Mc 12, 
28b-34 R Io sono il Signore, tuo 
Dio: ascolta la mia voce.     Viola 

16 

VENER-
DÌ 

  

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Drf. Paola e Antonio 

S. Patrizio (mf) Os 6,1-6; Sal 
50 (51); Lc 18,9-14 R Voglio l’a-
more e non il sacrificio        Viola 

17 

SABATO 
  

Ore 17.00 Beita:Def. Fam. Albor-
ghetti             Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 

4ª DI QUARESIMA 
2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136 
(137); Ef 2,4-10; Gv 3,14-21Dio 
ha mandato il Figlio perché il 
mondo si salvi per mezzo di lui.R 
Il ricordo di te, Signore, è la no-
stra gioia.                          Viola 

1
8 

DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:  
Def.Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Baldi Jole e Villa Massimo 
Ore 17.00 Precornelli:Def. Rota 
Giuseppe e Gerolamo. Rota Martir 
Giambattista e Giovanni 
E’ SOSPESA LA MESSA  
DELLE 18.00 IN PARROCCHIA 


